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2026 Settimana: 25a del T. Ordinario (A) - 1a Salterio  

PerchéÊnonÊciÊaiutiÊconÊilÊcatechismo?  

Se la risposta a questa domanda è qualcosa del tipo: «Mi piacerebbe, ma ho tanti impegni», allora sappiamo bene 
che sarebbe una risposta solo parzialmente vera! 

Perché sì, è vero: gli impegni sono tanti, gli incastri sono infiniti, le giornate sembrano sempre troppo corte. Eppu-
re, quando qualcosa ci spinge davvero da dentro, il tempo in qualche modo si trova. Lo sa bene, ad esempio, chi 
si innamora: quando si ama qualcuno, il tempo per lui si trova sempre! 

Qualche settimana fa, a Messa, la prima lettura ci parlava del profeta Geremia. Anche lui prova a resistere alla 
chiamata di Dio, ma a un certo punto deve riconoscere di avere dentro qualcosa di più forte di lui: «Nel mio cuore 
c’era come un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo» (Ger 20,9). E 
arriva ad arrendersi davanti a Dio: «Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre» (Ger 20,7). 

Forse anche tu, qualche volta, hai pensato al servizio di catechista. Forse, però, quel pensiero è stato subito soffo-
cato dagli impegni, dalla paura della responsabilità, dalla preoccupazione di non essere abbastanza preparato. 

E se invece fosse arrivato il momento di lasciarti spingere da quel fuoco? Dalla passione per il Vangelo, dal deside-
rio di raccontare Gesù agli altri, dalla voglia di metterti in gioco e di donare qualcosa di te? 

La nostra Unità Pastorale ha la grazia di avere tanti bambini e ragazzi che partecipano al catechismo. E proprio per 
questo abbiamo bisogno di nuovi catechisti. Forza, c’è bisogno anche di te! 

Contatta don Federico, don Carlo o uno dei catechisti e prova a iniziare questa avventura. 

Nessuno si sente davvero «degno» o completamente pronto per essere catechista. Ma forse è proprio questa la co-
sa più bella: scoprire che, quanto più ci affidiamo a Dio e gli lasciamo spazio, tanto più Lui riesce a fare attraverso 
di noi cose che da soli non avremmo immaginato. Ti aspettiamo. Fatti avanti! 

don Federico, don Carlo e i catechisti 

 

La meta si avvicina 

Parliamo di nuovo della mensa; forse per qualcuno 
sembrerà monotono e ripetitivo, ma la meta si avvicina, 
cioè la riapertura è prossima e quindi riteniamo opportu-
no presentare quanto è stato fatto e quali saranno i pros-
simi lavori. 

Ricordiamo che l’intervento riguarda non solo tutto 
quanto il vecchio cinema Arena e i locali di accesso ma 
anche i locali piano terra della canonica. 

Per quanto riguarda la parte strutturale possiamo 

dire che siamo quasi alla fine. Nel momento in cui scri-
viamo si stanno intonacando e imbiancando le ultime due 
stanze della canonica, poi ci sarà tutta la parte degli im-
pianti. Ma fermiamoci alla zona della mensa, che è quel-
la che ci interessa e che vogliamo sia pronta al più presto. 

I locali della cucina e della distribuzione degli ali-
menti sono già a posto per quanto riguarda intonaci, im-
biancatura, rivestimento e pavimenti. 

(continua a pag. 3) 
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Lunedì  28 
Iniziano gli incontri di catechesi 

Venerdì  2  Ot tobre  
Primo Venerdì del Mese 

Domenica  4  
Incontro del Gruppo Giovani-Adulti 
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 Ricordiamo ancora che:  

· tutti i bambini e i ragazzi, di tutti i gruppi, devono essere iscritti (compilando il form disponibile 
al link: https://forms.gle/RjkU1uyUHh3ADdXW9) 

· Inaugurazione dell’Anno Catechistico: domenica 27 settembre, alle ore 11.00, a I Passi  
(Via V. Cuoco, 1). 

· Inizio degli incontri di catechesi: lunedì 28 settembre, presso i locali parrocchiali di S. Pio X 
(Via Guardistallo, 7). 
Eccezioni: 
· Gli incontri del Gruppo I Cresima, saranno a I Passi (via Cuoco, 1) e non a S. Pio X (il giovedì, 

dalle 18.30 alle 19.30). 
· gli incontri del Gruppo «Cafarnao» (III Elementare) inizieranno lunedì 12 ottobre e si ter-

ranno ogni lunedì, dalle 17.00 alle 18.00, a S. Pio X. 

Vi aspettiamo! 

don Federico, don Carlo e i catechisti 
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Nuovi servizi e incarichi diocesani 
· Domenica scorsa abbiamo accompagnato don Francesco nella cele-

brazione con cui ha iniziato il suo ministero di parroco dell'Unità 
Pastorale «S. Michele degli Scalzi - Sacra Famiglia» di Pisa. 

· Mons. Stefano Serafini raccoglierà il testimone di don Francesco 
come parroco della Parrocchia di S. Caterina in Pisa e Rettore del 
Seminario. Don Stefano inizierà il suo ministero di parroco a S. Ca-
terina domenica 11 ottobre alle ore 17.00, con la celebrazione pre-
sieduta dall’Arcivescovo. 

· Una novità riguarda anche la nostra famiglia: l’Arcivescovo ha no-
minato don Federico direttore della Biblioteca Cateriniana. Voglia-
mo accompagnarlo anche in questo nuovo servizio con il nostro 
affetto e la nostra preghiera. 

· Infine, il nostro «grazie» va a don Emanuele, che dal 1° ottobre con-
clude il suo mandato di direttore della Caritas diocesana. Il nuovo 
direttore sarà P. Oliviero Cattani, attualmente cappellano del carce-
re, mentre Francesco Calvetti, laico precedentemente impegnato 
nella pastorale del lavoro, assumerà l’incarico di vicedirettore. An-
che a P. Oliviero e a Francesco rivolgiamo il nostro augurio e assicu-
riamo la nostra preghiera per un fecondo servizio, con particolare 
attenzione e vicinanza ai poveri. 

don Carlo 

(continua da pag. 1) 

Mercoledì e giovedì di questa settimana è 
stato applicato l’intonaco ignifugo alle pa-
reti della zona dove gli ospiti mangeranno; 
poi questo intonaco verrà applicato a tutto il 
salone. 

Idraulico ed elettricista stanno montando 
l’impianto di condizionamento e l’impian-
to elettrico, lavori piuttosto complessi: ri-
chiedono la presenza di diversi tecnici e 
tempi di lavoro piuttosto lunghi. 

Gli infissi.  
Porte e finestre sono state ordinate da 

tempo ma non abbiamo la garanzia che tutto 
sarà pronto nei tempi che abbiamo fissato. 
Ci auguriamo che almeno l’essenziale arrivi 
al più presto per non dover aprire la mensa 
in situazione di precarietà. 

La cucina.  
Sarà completamente nuova, non più a 

gas, ma a induzione. Per questo è stato in-
stallato sul tetto un grosso impianto fotovol-
taico che speriamo ci permetta, se non pro-
prio di essere indipendenti, almeno di ri-
sparmiare, perché negli ultimi tempi la bol-
letta del gas era diventata davvero pesante. 

La cucina viene montata direttamente 
dalla ditta fornitrice; il montaggio è iniziato 
Giovedì 17. 

I volontari.  
Non mancano. C’era un certo pessimismo 

in giro riguardo al servizio del pranzo: inve-
ce molti hanno risposto all’appello e tutti i 
turni sono coperti. Questo è davvero bello, 
significa che nella nostra società ci sono 
molte persone pronte a fare qualcosa in fa-
vore del prossimo. Tutti i volontari sono 
ansiosi di iniziare al più presto. 

I tempi.  
Questo è il tema che più interessa.  

Abbiamo stabilito di aprire, in un primo 
tempo, solo per la cena; in un secondo mo-
mento - questa è la grande novità rispetto 
agli anni passati - anche per il pranzo. Vor-
remmo iniziare il servizio mensa, solo per la 
cena, lunedì 5 ottobre o, al massimo, lunedì 
12. Ci auguriamo di poter rispettare questo 
programma. È vero che rimangono da com-
pletare quasi tutti gli impianti, ma le varie 
ditte hanno promesso che faranno di tutto 
per far iniziare quanto prima il servizio. 



17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Sabato Giorni Feriali 

    8.30  S. Stefano 
10.00 - 18.00 S. Pio X 
   11.00 I Passi 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

Il Cammino di Santiago 

Mentre, allÕinizio di agosto, molte persone erano al ma-
re o in montagna a godersi le meritate vacanze, un 
gruppo di una ventina di giovani aveva deciso di accom-
pagnare don Federico in un viaggio impegnativo e fati-
coso, che li avrebbe condotti fino ai confini occidentali 
dellÕEuropa: il Cammino di Santiago. 
La giornata tipo iniziava presto, con la sveglia mai oltre 
le 7. Dopo una rapida colazione, zaino in spalla, si parti-
va alla volta della tappa successiva. Durante il cammino 
cÕera tempo per tutto: per riflettere tra sé e sé, 
scherzare con gli amici, fare nuove conoscenze con 
altri pellegrini, ammirare il paesaggio, raccogliere i 
vari timbri (“sellos”) sulla credenziale e, naturalmente, 
concedersi qualche sosta per riposarsi e rifocillarsi. 
Una volta arrivati allÕostello, la prima cosa da fare era 
la doccia, seguita quasi inevitabilmente dalla tipica sie-
sta. I dormitori, nel complesso, erano più che discreti, 
anche se una sera ci è capitato di dormire insieme ad 
altri ottanta pellegrini spagnoli in unÕunica camerata: 
proprio una di quelle che si vedono nel film Buen Cami-
no! 
Nel pomeriggio alcuni approfittavano del tempo libero 
per visitare meglio il paese in cui ci trovavamo. Poi ar-
rivava il momento della catechesi: unÕoccasione prezio-
sa per fermarsi, riflettere e far nascere domande e 
considerazioni che spesso ci accompagnavano durante 
il cammino del giorno successivo. La giornata si conclu-
deva con la cena, ogni sera diversa ma sempre buona, e 
con un poÕ di relax prima di andare a dormire e prepa-
rarsi alla nuova tappa. 
Alla fine, chi con qualche acciacco in più e chi con qual-
cuno in meno, siamo arrivati davanti alla Cattedrale di 
Santiago de Compostela. È stata unÕemozione unica 
raggiungere finalmente quella meta di cui avevamo tan-
to parlato durante i centosettanta chilometri percorsi 
insieme. 
Dopo aver visitato Santiago, però, mancava ancora 
qualcosa. Dopo tutta quella fatica, perché non spinger-
si fino a Finisterre, un tempo considerata la “fine della 
terra”, e concludere il viaggio con un bagno nellÕOceano 
Atlantico? 
Il Cammino di Santiago è stato unÕesperienza indimen-
ticabile, grazie allÕamicizia e alla compagnia che ci han-
no accompagnato lungo la strada, ma anche grazie agli 
imprevisti e alle fatiche incontrate. Proprio attraverso 
tutto questo, sostenuti dalla presenza costante della 
fede, ci siamo sentiti più forti e abbiamo scoperto, 
passo dopo passo, di poter affrontare e realizzare 
molto più di quanto avremmo immaginato. 

Paolo Cococcioni 

Iscrizioni al pranzo comunitario  

di domenica 27 settembre 

Carissimi/e, 
alcune persone ci hanno segnalato difȦcol-
tà a iscriversi al pranzo comunitario di do-
menica 27 settembre a I Passi, a causa dei 
lavori attualmente in corso in Segreteria. 
Pertanto, entro e non oltre martedì 22 set-
tembre, chi non lo avesse ancora fatto po-
trà iscriversi anche via email, scrivendo a 
upsstefanoipassispiox@gmail.com e indi-
cando il numero dei partecipanti. 
Grazie! 
Un caro saluto, 

don Federico e don Carlo 

Prenotazione entro e non oltre martedì 22 settembre 


